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OGGETTO: Aggiornamento codice di comportamento dei dipendenti.

L’anno duemilaquindici addì ventisei del mese di febbraio alle ore 22.40, nella sede municipale, si è riunita la Giunta Comunale.

Risultano :

	
	
	Presenti
	Assenti

	Sindaco
	   Preda Arch. Francesco
	X
	

	    Vice Sindaco
	   Bottiroli Luigino
	X
	

	    Assessore
	   Sosi Mauro
	X
	

	
	   
	
	

	                   
	    
	
	

	
	
	
	


Partecipa il Segretario Comunale Sig.ra Vercesi Dott.ssa Elena

Il Sig. Preda Arch. Francesco - Sindaco assunta la presidenza e constatata la legalità dell’adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la seguente pratica all’ordine del giorno :

Oggetto: Aggiornamento del  codice di comportamento dei dipendenti.

LA GIUNTA COMUNALE

Visto l'articolo 54 del  D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, così come sostituito dall'articolo 1, comma 44, della legge 6 novembre 2012, n. 190 che  testualmente prevede:

«Articolo 54 – Codice di comportamento
1. Il Governo definisce un codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni al fine di assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell'interesse pubblico. Il codice contiene una specifica sezione dedicata ai doveri dei dirigenti, articolati in relazione alle funzioni attribuite, e comunque prevede per tutti i dipendenti pubblici il divieto di chiedere o di accettare, a qualsiasi titolo, compensi, regali o altre utilità in connessione con l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati, fatti salvi i regali d'uso, purché di modico valore e nei limiti delle normali relazioni di cortesia. 

2. Il codice approvato con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, previa intesa in sede di Conferenza unificata, è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale e consegnato al dipendente, che lo sottoscrive all'atto dell'assunzione.

3. La violazione dei doveri contenuti nel codice di comportamento, compresi quelli relativi all'attuazione del Piano di prevenzione della corruzione, è fonte di responsabilità disciplinare. La violazione dei doveri è altresì rilevante ai fini della responsabilità civile, amministrativa e contabile ogniqualvolta le stesse responsabilità siano collegate alla violazione dei doveri, obblighi, leggi o regolamenti. Violazioni grave o reiterate del codice comportano l'applicazione della sanzione di cui all'articolo 55-quater, comma 1.

4. …………. omissis………….;

5. Ciascuna pubblica amministrazione definisce, con procedura a parte alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione, un proprio codice di comportamento che integra e specifica il codice di comportamento di cui al comma 1. Al codice di comportamento di cui al presente comma si applicano le disposizioni del comma 3. A tali fini, la Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche (CiVIT) definisce criteri, linee guida e modelli uniformi per singoli settori o tipologie di amministrazione.

6. Sull'applicazione dei codici di cui al presente articolo vigilano i dirigenti responsabili di ciascuna struttura, le strutture di controllo interno e gli uffici di disciplina.

7. Le pubbliche amministrazioni verificano annualmente lo stato di applicazione dei codici e organizzano attività di formazione del personale per la conoscenza e la corretta applicazione degli stessi.»;

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 129 del 4 giugno 2013, avente ad oggetto “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” che all'articolo 1, comma 2, dispone: «2. Le previsioni del presente codice sono integrate e specificate dai codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni ai sensi dell'articolo 54, comma 5, del decreto legislativo n. 165 del 2001.»;

Vista la deliberazione della CIVIT n. 75/2013 in data 24.10.2013 di approvazione delle linee guida in materia di codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165/2001);

Dato atto che con deliberazione della Giunta Comunale n.6 del 30.01.2014 è stato approvato il Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Albaredo Arnaboldi;

Atteso che il Segretario Comunale, in qualità di  Responsabile per la prevenzione e la corruzione del Comune di Albaredo Arnaboldi ha provveduto ad aggiornare il Codice, introducendo all’art. 6 il comma 3 bis in ossequio ai recenti indirizzi ANAC in tema di segnalazione diretta e riserva di condotte illecite al Responsabile per la prevenzione della corruzione.

Visto lo schema di codice di comportamento, aggiornato, allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;

Preso atto della relazione illustrativa al codice di comportamento redatta dal Segretario Comunale allegata al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;

Dato atto che al fine di consentire ai fruitori dei servizi dell’Ente di partecipare all’aggiornamento del codice,  in data 23.01.2015 è stato pubblicato un avviso pubblico sul sito web invitando le Organizzazioni sindacali rappresentative, le associazioni dei consumatori e degli utenti e altre associazioni o forme di organizzazioni rappresentative di particolari interessi o, in generale, tutti i soggetti che operano per conto del Comune e/o che fruiscono delle attività e dei servizi prestati dallo stesso, a far pervenire entro il 31.01.2015 le proprie proposte ed osservazioni in merito all’ipotesi di Codice di comportamento così come aggiornato, che è stato pubblicato unitamente al suddetto avviso, utilizzando il modello predisposto e pubblicato;

Rilevato che nessun suggerimento o proposta è pervenuta, nei termini e fuori termine;

Constatato inoltre, che ai sensi dell'articolo 17, comma 3, del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, il Decreto del ministro per la Funzione Pubblica datato 28 novembre 2000, recante “Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 10 aprile 2001, “è abrogato”;

Dato atto che, in relazione a quanto chiarito dalla deliberazione della CIVIT  n. 75/2013, il codice di comportamento da parte di ciascuna amministrazione rappresenta una delle “azioni e misure” principali di attuazione delle strategie di prevenzione della corruzione a livello decentrato, secondo quanto indicato nel Piano nazionale anticorruzione, approvato con delibera della Commissione n. 72 del 2013, ed a tal fine, il codice costituisce elemento essenziale del Piano triennale per la prevenzione della corruzione di ogni amministrazione;

Visti:

· il vigente Statuto Comunale;

· il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante: “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni;

· il T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni;

· la legge 6 novembre 2012, n. 190, avente ad oggetto “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”;

· la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante: «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi» e successive modificazioni;

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica, di cui all'art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267 e s.m.i., rilasciato ai sensi e per gli effetti dell’art. 147/bis, 1° comma del Decreto Legislativo n. 267/2000 e s.m.i., dal Segretario Comunale in qualità di Responsabile per la prevenzione della corruzione e nell’ambito della generale attività di sovraintendenza e coordinamento, riguardando il documento in approvazione l’attività di tutti gli uffici e servizi dell’Ente;
Visto l’esito della seguente votazione legalmente espressa:

Presenti
n. 3

Votanti

n. 3

Astenuti 
n. 0

Voti favorevoli
n. 3
Voti contrari
n. 0
DELIBERA

1. Di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, l’aggiornamento del Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Albaredo Arnaboldi, attraverso l’introduzione dell’art. 8 del comma 1 bis  il quale dispone quanto segue: “Il dipendente che intenda segnalare condotte illecite, oltre che al proprio superiore gerarchico (cioè al Responsabile del Servizio di appartenenza) come indicato al precedente comma 1, può rivolgersi in via riservata al Responsabile per la prevenzione della corruzione/Responsabile ufficio procedimenti disciplinari, inviando alla casella di posta del predetto funzionario una nota con le informazioni utili per individuare l’autore o gli autori delle condotte illecite e le circostanze del fatto”, allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale, così come aggiornato;
2. Di dare atto che, in relazione a quanto chiarito dalla deliberazione della CIVIT  n. 75/2013, il codice di comportamento da parte di ciascuna amministrazione rappresenta una delle “azioni e misure” principali di attuazione delle strategie di prevenzione della corruzione a livello decentrato, secondo quanto indicato nel Piano nazionale anticorruzione, approvato con delibera della Commissione n. 72 del 2013, ed a tal fine, il codice costituisce elemento essenziale del Piano triennale per la prevenzione della corruzione di ogni amministrazione;
3. Di dare atto che, copia del predetto codice di comportamento, aggiornato, verrà consegnato  ad ogni dipendente, con contratto a tempo determinato/indeterminato e messo a disposizione di tutti i titolari di contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo, anche professionale,  dei titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione dei vertici politici dell'amministrazione, nonché dei  collaboratori a qualsiasi titolo, anche professionale, nonché dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni e servizi che realizzano opere per conto dell’amministrazione;
4. Di dare atto, infine, che lo stesso verrà consegnato ai nuovi assunti, con rapporti comunque denominati, contestualmente all'atto di sottoscrizione del contratto individuale di lavoro o, in mancanza, all'atto di conferimento dell'incarico; 
5. Di dare atto che il suddetto codice verrà pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale del Comune; 
6. Di dare atto che il  codice unitamente alla relazione illustrativa, verrà inviato  secondo le modalità stabilite, all’Autorità Nazionale Anticorruzione.
Successivamente, con  la seguente separata votazione.

Presenti
n. 3

Votanti

n. 3

Astenuti 
n. 0

Voti favorevoli
n. 3
Voti contrari
n. 0
DELIBERA 

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii..

Fatto, letto e sottoscritto:

IL SINDACO

F.to     Preda Arch. Francesco

	
	IL SEGRETARIO COMUNALE

	
	F.to Dr.ssa Elena Vercesi


CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 gg. consecutivi ai sensi dell’art. 124, comma 1, del Decreto Legislativo n. 267/2000 e s.m.i. all’Albo Pretorio informatico di questo Comune (art. 32, comma 1, della Legge 18.06.2009, n. 69).

Lì, 

 IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI 

F.to Magrotti Attilio

Nello stesso giorno in cui viene pubblicato all’Albo, il presente verbale viene trasmesso in elenco ai Capigruppo Consiliari ai sensi dell’art. 125 del Decreto Legislativo 267/2000 e s.m.i.

copia conforme all’originale per uso amministrativo
  il segretario comunale

     Dr.ssa Elena Vercesi

Albaredo Arnaboldi, lì 

	CERTIFICATO DI ESECUTIVITà

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno _____________ per decorrenza del termine di cui all’art. 134, comma 3, del Decreto  Legislativo 267/2000 e s.m.i.

Lì 

                                 Il Segretario Comunale

                                   Dr.ssa Elena Vercesi


	


